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Snals  Confsal - Macerata
Via Carducci n.67 int. 21 - tel. 0733260274 

email: marche.mc@intersnals.it

Comunicato del 13 settembre 2022

LO SNALS AUGURA UN ANNO SCOLASTICO SERENO E UN  BUON LAVORO A TUTTO IL PERSONALE
Elezioni, sulla scuola tante promesse ma con quali risorse? Dubbi e speranze di Serafini (Snals)

Sindacati e partiti politici si sono confrontati sui temi dell’istruzione e della formazione in una tavola rotonda che si è tenuta a Roma giovedì 8 settembre, dalle ore 10 alle ore 13, presso la sala convegni “Roma Eventi” (via Alibert, 5/a).

Presenti in rappresentanza delle forze politiche l’on. Valentina Aprea (Forza Italia), le on. Carmela Bucalo e Paola Frassinetti (Fratelli d’Italia), l’on. Eleonora Forenza (Rifondazione Comunista), l’on. Nicola Fratoianni (Sinistra Italiana), le on. Manuela Ghizzoni e Irene Manzi (PD), Enzo Maraio (PSI), l’on. Rossano Sasso (Lega – Salvini), la sen. Daniela Sbrollini (Italia Viva), l’on. Manuel Tuzi (M5S), Massimo Arcangeli (Unione popolare – de Magistris).

Il direttore della Tecnica della Scuola Alessandro Giuliani, presente all’evento, ha intervistato Elvira Serafini, Segretaria Generale SNALS-Confsal, con la quale si è confrontato sul tema della credibilità delle promesse dei politici a proposito di scuola. “Abbiamo detto a gran voce che le promesse sono tante, nei progetti e nei programmi che ci hanno presentato ci sono tante belle parole ma noi abbiamo chiesto da dove verranno presi i fondi e questa risposta non ci è stata data. Le aspettative ci sono, noi aspettiamo risposte concrete ma rimangono tanti dubbi”, ha commentato Serafini.
CLASSI POLLAIO - IL SEGRETARIO SNALS: PROBLEMA NON AFFATTO RISOLTO
Orizzonte Scuola, presente all’incontro con i politici e i sindacati, ha intervistato il Segretario Generale Elvira Serafini: riportiamo uno stralcio dell’articolo pubblicato.

 “Sulla questione delle classi pollaio si è discusso tanto in questi mesi, problema che secondo il segretario SNALS non è affatto risolto, “il numero di alunni per classe – ha detto la Serafini – è ancora un problema, con aree del paese con 27 e più alunni per classe. Ciò ci preoccupa tantissimo, perché non si può lavorare al meglio venendo incontro alle esigenze dei singoli alunni.”

Nella Regione Marche in una intervista del Corriere Adriatico del 12 settembre u.s. la nostra Segretaria regionale Paola Martano dichiara; “Viaggiamo con una densità di 27-28 ragazzi, mentre sarebbe ragionevole scendere a quota 20-22” Inoltre continua  “Quest’anno verrà a mancare il personale Covid, mille unità tra docenti, collaboratori di segreteria e personale scolastico” 

Cosa cambierà dal 25 settembre?

“I nostri problemi sono gravi, in una scuola che è insofferenza a 360 gradi, dove manca il personale ATA, mancano i docenti, mancano i dirigenti, il precariato è stato del tutto dimenticato in questi anni. Speriamo ora di avere delle risposte positive affinché la scuola venga messa la centro delle politiche e del futuro. Aspettiamo delle risposte dal 25 settembre in poi”, ha lamentato la Segretaria.

Ecco quali sono, per quest’ultima, le tre urgenze che bisogna affrontare il prima possibile: “Stabilizzare i docenti, il personale ATA e i dirigenti e trovare le risorse appropriate per il contratto. Servono anche risorse per l’Università e la Ricerca e per l’Afam, tutti importanti per creare veramente l’uomo del domani”, ha concluso Elvira Serafini.

Crisi energetica: 
se la chiusura del sabato la imponessero i Comuni? (da Tuttoscuola)
Il ministro Bianchi è intervenuto a Radio 24 sulla crisi energetica e sui possibili effetti sulla scuola, affermando: "Le scuole devono essere le ultime su cui intervenire in merito ai temi energetici. Dopodiché ci sono le autonomie: se una scuola decide di organizzare una propria struttura può farlo, ma si parte dalla didattica. La chiusura il sabato per far fronte in parte ai problemi energetici? ….”
Quel chiamare in causa genericamente l’autonomia delle scuole ha indotto alcuni commentatori a ritenere che esse, non avendo sufficienti risorse per pagare il combustibile, possano decidere di sospendere le lezioni del sabato.
Ma non è così.
Le scuole, anche se autonome, non dispongono di risorse per il riscaldamento, in quanto tale servizio è totalmente a carico delle amministrazioni locali 
L’ipotesi di chiusura del sabato o, comunque, della riduzione della durata delle lezioni per ridurre i tempi di erogazione del riscaldamento, anziché rappresentare una scelta derivata dalla autonomia didattica (art. 4 del DPR 275/1999 del Regolamento delle istituzioni scolastiche), potrebbe essere imposta dalle Amministrazioni locali – nel casi si registrassero gravissime carenze o se i prezzi dovessero divorare le risorse economiche disponibili – per contenere le spese di riscaldamento a loro carico, come avviene da anni in molte scuole durante le vacanze natalizie con lo spegnimento dei termosifoni nelle aule. Comuni e Province potrebbero invitare "spontaneamente" le scuole a ridurre la durata delle lezioni nel periodo invernale, trovando soluzioni adeguate e pertinenti. 
IL MINISTRO BIANCHI APRE ALLA SETTIMANA CORTA: «C’È AUTONOMIA» - DICHIARAZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE SNALS-CONFSAL
Riportiamo, da un articolo pubblicato da Il Sole 24 ore - Scuola 24, le dichiarazioni del Segretario Generale SNALS-Confsal, Elvira Serafini:

uffPer lo Snals Confsal, «si tratta di una questione mal posta. La flessibilità didattica può e deve avere solo ragioni didattico-educative e in nessun caso può diventare uno strumento per ridurre i consumi di energia. È paradossale - sostiene il segretario generale Snals, Elvira Serafini - che dopo le assicurazioni ministeriali sulla didattica in presenza anche con casi positivi in classe, si prenda in considerazione la possibilità di far pagare alle scuole, agli alunni e al loro diritto all’apprendimento l’incapacità del governo di trovare soluzioni coraggiose per tagliare sprechi e inefficienze. La scuola, al pari della sanità, è un servizio essenziale e come tale va considerato». 

POSTI ACCANTONATI PER NOMINE IN RUOLO
Pubblichiamo i posti interi ed esterni, accantonati per le procedure concorsuali straordinarie ancora da completare con al pubblicazione delle rispettive graduatorie. I posti sottostanti sono con nomina a t.d. da graduatorie di istituto con termine il 31/8/23.

Classe di concorso:

A001: I.C.Pievetorina: 1 + 1c/o – Mestica Civit. 1 c/o

A022: CTP Macerata: 2 – CTP Portorecanati: 2 – I.C. Apiro: 3 – I.C.Matelica: 1 – I.C.camerino: 3 – I.C.Cingoli: 1 – I.C.Pievetoruna: 1 + 1c/o – I.C. Morrovalle: 1c/o. 

A028: Apiro 1 c/o – Potenza Picena 1 – Ungaretti Civit. 1c/o. 

A049: Apiro 1 c/o – Camerino 1 – Treia 1 – Recanati 1. 

AB25: Covitto Macerata 1 – Apiro 1 c/o – Corridonia 1c/o . 

AC25:  Mogliano 1 – Ungaretti Civit. 1 c/o

SCUOLA PRIMARIA - INSEGNAMENTO DI EDUCAZIONE MOTORIA
NELLE CLASSI QUINTE DA PARTE DI DOCENTI SPECIALISTI.
Il MI, in merito all’insegnamento di educazione motoria nelle classi quinte della scuola primaria, ha emanato la nota prot. 2116 del 9-09-2022 relativa all’oggetto. Sono ore affidate a docenti specialisti forniti di idoneo titolo di studio (scienze motorie e sport) che fanno parte a pieno titolo del team docenti della classe quinta insieme ai titolari di posto comune assumendone tutti gli adempimenti di valutazione e di programmazione. Sono insegnanti - nominati dall’ ufficio scolastico provinciale a tempo determinato attingendo dalle (GPS) graduatorie per le supplenze A048 – A049 - che hanno fatto apposita istanza Polis dal 2 al 16 agosto chiedendo nelle preferenze anche l’insegnamento nella primaria.. Per le supplenze nell’istituto comprensivo si fa riferimento alla graduatoria della classe di concorso A049 in attesa di una specifica graduatoria per l’insegnamento nella scuola primaria. Gli insegnanti già nominati per spezzoni orario non potranno fare il completamento con ore nella scuola secondaria pur avendone il titolo. Sicuramente è una normativa da rivedere 
Come è ormai noto dall’a.s. 2022/23 viene introdotto l’insegnamento di educazione motoria (ex educazione fisica) obbligatorio nelle classi quinte e dall’a.s. 2023/24 anche nelle classi quarte. Le ore di insegnamento sono aggiuntive all’orario settimanali di 24, 27 e fino a 30 ore mentre per il tempo pieno -40 ore settimanali – l’insegnamento rimane all’interno di questo orario anche in compresenza. 
Le scuole dovranno rimodulare il Piano triennale dell’Offerta Formativa inserendo l’insegnamento di educazione motoria e il relativo curricolo sostituendo la disciplina di educazione fisica del docente comune. 

D.M. N. 238 DELL’8 SETTEMBRE 2022. CESSAZIONI DAL SERVIZIO DEL PERSONALE SCOLASTICO DAL 1° SETTEMBRE 2023.
TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E DI PREVIDENZA. INDICAZIONI OPERATIVE
Con nota prot. DGPER 31924 dell’8-09-2022 relativa all’oggetto, il MI, in condivisione con l’INPS, fornisce le indicazioni operative per l’attuazione del D.M. n. 238 dell’8 settembre 2022, recante disposizioni per le cessazioni dal servizio dal 1° settembre 2023.
In data 8 settembre 2022 è stato pubblicato il decreto ministeriale n. 238 e la circolare n. 31924 nella quale è stata allegata la tabella dei requisiti pensionistici per i lavoratori nel sistema “misto” di calcolo, secondo le norme attualmente in vigore, di cui vi abbiamo informato nei comunicati precedenti.
Le scadenze riportate nel testo pubblicato e relative alle possibili domande da presentare sono:

21.10.2022
- 
termine di presentazione domande;

28.02.2023 
– 
termine domanda cessazione dirigenti scolastici art. 12 CCNL area V del 15.07.2010. 

18.04.2023 
– 
termine entro il quale l’Inps, sulla base dei dati presenti sul conto assicurativo individuale e con riferimento alla tipologia di pensione richiesta, accerterà il diritto al trattamento pensionistico, dandone comunicazione al M.I. per la successiva notifica all’intere
Le altre date fissate per gli adempimenti riguardano le scuole e l’amministrazione scolastica
Le richieste di pensionamento potranno avvenire servendosi di tre istanze Polis che saranno attive contemporaneamente:

la prima riguarderà le tipologie ordinarie:

-
Pensione anticipata uomini (42 anni e 10 mesi) - donne (41 anni e 10 mesi) requisiti maturabili entro il 31.12.2023;

-
Domanda di cessazione Opzione donna con requisiti maturati al 31.12.2021 (58 anni di età e 35 di contribuzione);

-
Domanda di cessazione dal servizio dall’1.09.2023 senza aver maturato nessun diritto a pensione (dimissioni); (si consiglia di utilizzare questa procedura a chi intenda licenziarsi, le dimissioni in corso d’anno scolastico sono da sconsigliare per i problemi che possono derivare);

-
Domanda di cessazione dal servizio del personale già trattenuto in servizio negli anni precedenti;

la seconda e terza riguardano esclusivamente domande che usufruiscono della cristallizzazione del diritto maturato:
-
Domanda di cessazione con quota 100 dal 01.09.2023 avendo già maturati i requisiti richiesti (38+62) alla data del 31.12.2021;

-
Domanda di cessazione con quota 102 dal 01.09.2023 avendo già maturati i requisiti richiesti (38+64) alla data del 31.12.2022. 

Le domande di trattenimento in servizio dovranno essere presentate all’Ufficio territorialmente competente in formato analogico o digitale, al di fuori della piattaforma Polis, comunque entro il termine del 21.10.2022.

Abbiamo descritto sinteticamente le nozioni più importanti, ma per qualsiasi ulteriore informazione e chiarimento, che dovessero sorgere dopo la lettura della circolare e del decreto, vi invitiamo a venire in sindacato. 
147 mila banchi vuoti al primo suono di campanella
L’inverno demografico incide sempre più sui livelli della situazione scolastica con un aumento preoccupante dei banchi vuoti soprattutto nelle scuole dell’infanzia e del primo ciclo, sia per il settore statale che in quello paritario.
L’anno scorso nelle scuole statali era stato registrato un decremento complessivo di quasi centomila alunni (esattamente 99.654), e di 39mila nelle scuole paritarie, portando la popolazione scolastica complessiva a circa 8 milioni e 164 mila unità.
Quest’anno si stima - in base alla proiezione di Tuttoscuola - una ulteriore diminuzione del numero di alunni, pari a circa 105 mila unità complessive nelle scuole statali e di altre 42.200 nelle scuole paritarie per un totale di oltre 147mila unità, portando il numero complessivo della popolazione scolastica per il 2022-23 a poco più di 8 milioni di alunni (stima di 8.016.200), un livello lontano quasi anni luce dalla situazione di dieci anni fa, quando nelle scuole statali e paritarie frequentavano le lezioni quasi 8 milioni e 800 mila alunni.
Presso le nostre sedi sindacali è disponibile gratuitamente per gli iscritti 

l'AGENDA SNALS 2020/2021 

PREMIO FEDELTÀ 2022

Domenica  9 OTTOBRE 2022 alle ore 9,30 incontro prima porta di SAN GINESIO con la visita guidata del centro del paese. Seguirà la premiazione e pranzo sempre in centro. Animerà un gruppo musicale.

Presso l’Auditorium del Comune la cerimonia della consegna dei Premi Fedeltà ai colleghi collocati in pensione che rispondono ai requisiti richiesti dal regolamento del Premio. 
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